
I TAGLI REGIONALI. Per i centri convenzionati ci sono 200 posti di lavoro a rischio

La Sanità è in fermento
PANTELLERIA

Seduta pubblica
per i lavori allo scalo

in breve

ERICE CASA SANTA

V. Manzoni, il semaforo
torna a funzionare

L’Enac ha reso noto che oggi si svolgerà la
prima seduta pubblica della Commissione
per l’assegnazione dei lavori di
ammodernamento dell’aeroporto di
Pantelleria, come da bando di gara
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea del 22 luglio 2008. La
Commissione, composta dal presidente
Aldo Londei e dai membri Mauro Diez e
Dario Lo Bosco, opererà nel rispetto del
protocollo di legalità sottoscritto con la
Prefettura e terminerà la valutazione delle
offerte ricevute entro il prossimo 15
novembre, per procedere con
l’assegnazione dei lavori alla società che si
sarà aggiudicata l’esecuzione. Le opere
riguardano l’ampliamento
dell’aerostazione passeggeri, la
sistemazione dell’area terminale, il
risanamento e la riconversione delle
infrastrutture land side.

ERICE.v.d.) Gli impianti semaforici di via
Manzoni, di via Milano a Napola  e di
contrada Milo riprenderanno a funzionare. A
stabilirlo è stato il sindaco Tranchida che ha
affidato i lavori di ripristino alla ditta
Gemmo, dal 1° settembre scorso nuovo
gestore dei servizi di pubblica illuminazione
di proprietà comunale. Il comandante della

Polizia Municipale Bonventre,
dal canto suo, ha assicurato il
servizio di vigilanza con propri
agenti, in particolar modo
nelle ore di punta. «Le misure
adottate - ha commentato il
primo cittadino - tuttavia non
risolvono il problema della
viabilità, acuitosi in

conseguenza dell’errata modifica ai sensi di
marcia nelle vie Convento S. Francesco e
Monte S. Giuliano. Il diniego del Comune di
Trapani alla mia datata proposta di
rivisitazione di tale assetto viario, infatti, non
facilita la situazione».

Dalla diagnostica all’assistenza, il set-
tore sanitario è in fermento. Per quan-
to riguarda i centri convenzionati -
secondo gli operatori del settore - in
provincia ci sono a rischio circa 200
posti di lavoro e non va meglio per le
cliniche private e per le aziende sani-
tarie pubbliche. 

La certezza, al momento, pare data
dai tagli al personale che opera nei
140 ambulatori e centri diagnostici.
«Fino alla fine dell’anno - dice il dele-
gato provinciale dell’associazione di
categoria Anisap Marcello Campione -
la maggior parte dei titolari di ambu-
latori di analisi e di centri diagnostici
si limiterà a ridurre l’orario di lavoro
dei dipendenti e molti contratti da
tempo pieno passeranno a tempo par-
ziale, ma dal 2009, se dovessero esse-
re confermati i tagli al budget, saremo
costretti a licenziare parte del perso-
nale». Tagli al personale che appaiono
inevitabili se si considera che da quan-
do i centri convenzionati eseguono
solo prestazioni a pagamento, si è
avuta una notevole riduzione della
mole di lavoro, ma che pesano su
un’economia già così in bilico. «Ci di-
spiace - dice Campione - ma se dimi-
nuiscono le prestazioni dovremo pro-
cedere con i licenziamenti». Intanto

ieri, anche in città, la
maggior parte dei labo-
ratori è rimasta chiusa
per protesta. Una dele-
gazione ha partecipato
alla manifestazione re-
gionale che si è tenuta a
Palermo e solo alcuni
ambulatori, per garanti-
re il ritiro dei referti, so-
no rimasti aperti.

A far discutere, oltre ai
tagli al budget dei centri
convenzionati, anche il
piano di riordino delle
aziende sanitarie e degli
ospedali, varato dall’as-
sessore regionale Mas-
simo Russo, ed inviato al
governo nazionale, che
potrebbe avere ripercussioni anche in
provincia. Per il momento, sia all’a-
zienda ospedaliera sant’Antonio Aba-
te, sia all’Asl , in attesa di precise di-
sposizioni, si continua a lavorare a
pieno regime. Si attende di conoscere
i tagli di posti letto che, inevitabil-
mente, riguarderanno anche Trapani e
gli accorpamenti che dovrebbero es-
sere valutati per ogni singola provin-
cia. Critiche al piano di ridimensio-
namento arrivano dal deputato regio-

nale del Pdl Livio Marrocco. «La deci-
sione di procedere al taglio delle
Aziende sanitarie da 26 a 14 - dice
Marrocco - mi trova fortemente con-
trario, vista anche la mia adesione al
disegno di legge presentato dal Pdl
che prevede il taglio solo di 5 Aziende,
per garantire sia la riduzione della
struttura amministrativa, ma al con-
tempo assicurare una capillarità suffi-
ciente al fabbisogno». 

ROSARIA PARRINELLO

VENTI ANNI DAL DELITTO ROSTAGNO. Quattro giorni di commemorazioni, ricordi,  riflessioni e spettacolo

«Ciao Mauro», ricordi di un uomo

PROVINCIA: APPROVATI GLI EQUILIBRI DI BILANCIO

I revisori dei conti
dividono il Consiglio
Maggioranza nervosa e seduta consiliare anda-
ta avanti per le lunghe. Ieri sera è stata necessa-
ria anche una sospensione. Decisivo anche l’in-
tervento del presidente Mimmo Turano. In di-
scussione l’elezione del nuovo collegio dei re-
visori dei conti. La prima parte della seduta è
stata dedicata agli equilibri di bilancio. Un atto
quasi dovuto che ha impegnato l’aula in un
confronto politico dall’esito scontato. Il centro-
destra ha approvato l’atto deliberativo, mentre
il Partito Democratico ha scelto la via dell’a-
stensione. 

«Ancora una volta - ha sottolineato il capo-
gruppo del Pd Salvatore Daidone - abbiamo
dimostrato il nostro senso di responsabilità
partecipando ad una seduta che potevamo in-
fiammare con una opposizione dura e pura. Il
centrodestra ha dimostrato di essere ancora
condizionato dalle vicende legate alla nomina
della Giunta. La coalizione di maggioranza con-

tinua a perdere colpi». Tra qualche mugugno di
troppo, già proiettato verso l’elezione del nuo-
vo collegio dei revisori dei conti, il consiglio ha
comunque archiviato gli equilibri di bilancio. Il
presidente Turano si ritrova così con i conti al
loro posto e può già pensare alla variazione di
bilancio che con tutta probabilità dovrà conte-
nere un finanziamento per l’acquisto delle azio-
ni Airgest che la Gesap (società di gestione del-
l’aeroporto di Palermo) intende vendere. La
vertenza Birgi è comunque ancora aperta. L’e-
lezione dei nuovi revisori ha riproposto le vec-
chie manovre all’interno di una maggioranza
che non è ancora riuscita a trovare una sintesi
tra i suoi gruppi. Alla fine il centrodestra ha da-
to il via libera ad un accordo che è stato messo
alla prova del voto. Il Pdl ha rivendicato, fino al
rientro in aula, la presidenza del collegio ed ha
posto la richiesta come un fatto politico.  

VITO MANCA

POLITICA A ERICE

I socialisti e il sindaco
alle prove di dialogo
ERICE. La trattativa s’intensifica. Non c’è ancora
l’accordo ma c’è il tentativo di trovare una sin-
tesi tra le richieste dei socialisti e le necessità
del sindaco Giacomo Tranchida. La coalizione
che sostiene il primo cittadino è tornata a riu-
nirsi. La questione socialista è sempre al centro
del confronto anche se è stata stralciata dal re-
sto della discussione interna al centrosinistra. 

La nota di ieri firmata dall’ex deputato regio-
nale Nino Oddo e dal segretario cittadino dello
Sdi Dino Manzo è un passo in avanti verso l’in-
tesa. I due dirigenti socialisti hanno espresso la
loro soddisfazione per l’operazione antidroga
«Oliver», ma ciò che più conta hanno invitato le
forze politiche ericine a rimanere unite ed a
confrontarsi su temi come quello della crimina-
lità e della sicurezza. Una richiesta in contro-
tendenza con quello che è accaduto in consi-
glio. Il centrosinistra ha proposto un documen-
to unitario ma il centrodestra non ha raccolto

l’invito. I socialisti aprono dunque un varco che
li porta verso le tesi sostenute dalla coalizione
di Tranchida. Il sindaco ha ribadito la sua vo-
lontà politica di coinvolgere i socialisti e non
certo per pararsi il colpo della mozione di sfidu-
cia. Al momento non ci sono né i numeri, né la
forza politica per portarla avanti. Tranchida ac-
cusato di voler dividere il fronte socialista ten-
tando un accordo separato con una sua parte
nell’ultimo forum ha smentito i suoi detratto-
ri rifiutando l’impegno personale ma non con-
cordato con il partito di un rappresentante so-
cialista che avrebbe dato la sua disponibilità ad
entrare in Giunta. Tra gli «indiziati» c’è sicura-
mente Brillante. Lo Sdi continua a mantenere
un profilo basso ma sembra ormai essersi inne-
scato un conto alla rovescia che lo porterà a da-
re una risposta a Tranchida ed al resto dello
schieramento di centrosinistra.     

VITO MANCA

Sono previsti
tagli anche per i
posti letto

EERRIICCEE,,  GGUUAARRDDIIAA  MMEEDDIICCAA  CCHHIIUUSSAA

«NON AMMALATEVI DI GIORNO»
ro. pa.) «È fatto divieto ai residenti, ai turisti
ed ai visitatori, di ammalarsi durante il
giorno». Dovrebbe essere questo il testo di
una ordinanza preannunciata,
provocatoriamente, dal sindaco di Erice
Giacomo Tranmchida, dopo la chiusura,
dallo scorso 16 settembre, della guardia
medica del centro storico dalle 8 del
mattino alle 20. Ieri, nel corso di un incontro
al quale, oltre al sindaco e al presidente del
consiglio Giovanna Millocca, ha preso parte
una delegazione di consiglieri comunali e di
residenti, nonché di rappresentanti delle
attività turistico ricettive, è stato chiesto un
incontro con l’assessore regionale alla
sanità. «Se non dovesse arrivare una
convocazione al più presto - dice il sindaco -
oltre all’ordinanza che vieta di ammalarsi,
provvederò a "reclutare", con oneri a carico
del comune, un medico a disposizione dei
cittadini durante le ore in cui la guardia
medica è chiusa». Preannunciato anche un
ricorso al Tar nei confronti dei
provvedimenti adottati dall’assessorato
regionale alla sanità che penalizzano i
residenti del borgo medievale a 700 metri
sul livello del mare.

Parole, gesti, testimonianze. Ricordi con-
divisi, momenti di riflessione e di con-
fronto per tenere desta la coscienza del
trapanese pungolandola con una lettura
critica del territorio, proprio come piace-
va a lui. Così ha scelto di mantenere viva
la memoria di Mauro Rostagno l’associa-
zione «Ciao Mauro».

Prenderà il via oggi, infatti, la quattro
giorni dedicata al giornalista e sociologo
ucciso il 26 settembre dell’88. Ma la
commemorazione stavolta, a 20 anni
dall’assassinio e dopo il tumulto causato
dalle 10 mila firme, acquista un significa-
to particolare. «Si tratta - commentano
gli organizzatori - del punto d’arrivo d’un
lavoro iniziato un anno fa esatto: la peti-
zione, il risultato straordinario ottenuto
grazie alla sentita partecipazione dei tra-
panesi e non solo, l’impulso alle indagi-
ni che ci piace pensare sia stato favorito
anche dalla nostra attività, la settimana
per Mauro di dicembre e, infine, la rifles-
sione sul concetto di sicurezza, che con-
cepiamo in maniera diversa rispetto alla
visione imposta nel Paese». S’inizierà con
un momento dedicato all’associazione
per cui Rostagno ha speso gran parte
della sua vita, la Saman. Alle 17,30 in
contrada Gurgo 45, a Marsala, sarà inau-
gurata la nuova struttura adibita a Co-
munità Terapeutica per tossicodipen-
denti. Mentre a partire dalle 21 alla Vil-
la Margherita la serata «Mauro trapane-
se, operatore sociale e dell’informazio-
ne». Dopo un assolo di danza di Patrizia
Lo Sciuto, saranno Maddalena Rostagno
e Chicca Roveri a salire sul palco per
prendere la parola. «Racconteranno - di-

cono dall’associazione - del Mauro "papà
e compagno di vita". S’intratterranno
con altre donne: siamo sicuri che trove-
ranno tutte le parole giuste per narrarci
la storia d’un uomo straordinario». Do-
mani, invece, alle 10,30 si terrà una ceri-
monia laica al cimitero di contrada Rago-
sia, a Valderice, e alle 17,30 di nuovo alla
villa comunale per la presentazione del
«I Premio Provinciale Giornalismo Scola-
stico 2008» a cura di Libera. La giornata
proseguirà con la tavola rotonda «Dall’o-
micidio Rostagno alla sicurezza in terra
di mafia» a cui parteciperanno il procura-
tore Antonino Ingroia, il vice questore Li-

nares e il giornalista Gad Lerner. Mode-
rerà il giornalista dell’Ansa Lirio Abbate.
Sabato, poi, alle 21 Francesco La Licata in-
tervisterà Linares per capire il perché
della scelta di una vita scomoda come
quella del poliziotto. Domenica, infine,
chiuderà lo sport con un torneo di mini-
volley e un cicloraduno alle 10 a Piazza
Municipio. Una manifestazione il cui spi-
rito è così sintetizzato dai suoi promoto-
ri. «Abbiamo tentato di umanizzarne i
contenuti - concludono - in contrapposi-
zione con la cultura di morte e malaffa-
re di cui la mafia è portatrice».

ANTONELLA VELLA

Mauro Rostagno
impegnato in una
intervista a
Leonardo Sciascia

LETTERA DI NINNI RAVAZZA

«Un ventennale
tra chi non lo ha
neppure conosciuto»
«Vent’anni fa hanno ammazzato Mauro Ro-
stagno. Io c’ero. Fino a pochi minuti prima
eravamo stati insieme in tivvù, avevamo pro-
grammato il lavoro per l’indomani, parlato
della politica, dei fatti e misfatti che accade-
vano in città. Poi la telefonata: «hanno fred-
dato Mauro». Ricordo i giornalisti nazionali
accorsi al capezzale di Rtc in agonia: la diri-
geremo a turno tutti noi, giurò Giampaolo
Pansa. Non si è mai più fatto sentire nessuno.
Ora si celebra il ventennale del delitto anco-
ra senza colpevoli. Lo fanno tra loro, come av-
viene da anni, persone che per la quasi tota-
lità non lo hanno nemmeno conosciuto (...),
c’è perfino il promotore di una rivolta contro
Mauro in televisione. Per tanti anni nessuno
di chi ha lavorato con lui, ne ha raccolto i pen-
sieri, i timori e le speranze, le delusioni e le
scoperte, è stato invitato a raccontare il Mau-
ro «visto da vicino». Non io, né Giacomo Pila-
ti, né Salvatore Vassallo (...). Per questo nem-
meno quest’anno, nonostante un tardivo in-
vito, sarò alla commemorazione. Mauro lo
porterò con me nel cuore, agli altri lascio vo-
lentieri il palcoscenico. Un solo sentito grazie
desidero esprimere al giudice AntonioIn-
groia, senza di lui Rostagno sarebbe stato
ucciso due volte, dai killer e dall’oblio.

PALAZZO D’ALÌ
Causi: «Fazio risponda ai suoi doveri»

v.d.) Il consigliere comunale Nicolò Causi ha
sollecitato il presidente del consiglio comunale
Katia Bucaria affinché esorti il sindaco Fazio a
rispondere alle numerose interrogazioni postegli
giornalmente dagli stessi consiglieri. «Occorre -
ha detto Causi - che faccia i suoi doveri di ospite e
che non mortifichi l’istituzione da lui
rappresentata».

CLUB UNESCO
Presentazione del libro di Agostino Porretto

v.d.) Si terrà domani alle 17,30, nella sala
conferenze di Palazzo Riccio di Morana, la
presentazione del libro «La programmazione
strategica del turismo» di Agostino Porretto,
commissario straordinario dell’Ente Autonomo
Fiera del Mediterraneo di Palermo e già dirigente
generale del Dipartimento Turismo, Sport e
Spettacolo dell’assessorato regionale. L’evento è
organizzato dal locale Club Unesco. A relazionare
sarà l’ingegnere Vito Garitta, presidente del Club.

ERICE
Trasferito a San Giuliano l’ufficio Tributi

v.d.) È stato disposto il trasferimento dell’ufficio
Tributi del Comune alla nuova sede di via Ignazio
Poma, nei locali comunali dell’ex Centro Sociale,
nel popolare rione di San Giuliano. A partire da
oggi, e per tutte le giornate in cui saranno
realizzate le operazioni di trasloco dalla attuale
sede di Erice Rigaletta, gli sportelli resteranno
chiusi al pubblico ma sarà comunque assicurato
un servizio di assistenza per i cittadini. Il
ricevimento nella nuova sede comunale sarà
attivo a partire da lunedì 6 ottobre ai seguenti
orari: da lunedì a giovedì dalle 15 alle 17 e il
martedì e il venerdì dalle 9 alle 13.

ERICE
Lunedì seminario del Cesvop

an.ve.) È in programma per lunedì, al Seminario
Vescovile, l’incontro promosso dal Centro Servizi
per il Volontariato di Palermo. Obiettivo
dell’iniziativa è quella di coinvolgere tutte le
associazioni operanti sul territorio al fine di
elaborare il nuovo piano del Centro per il 2009.
Nel corso della giornata, poi, sarà possibile
confrontarsi sui risultati raggiunti fino ad oggi,
avere informazioni utili sul funzionamento del
Cesvop e valutare la possibilità di costituire
tavoli provinciali permanenti di partecipazione e
coordinamento così come indicato dalla Prima
Conferenza regionale del Volontariato.
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